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II Consiglio di Stato 
e le leggi agrarie 

Le recenti decis ioni del Cons i ­
g l io di S ta to in mater ia di legfji 
agrar ie h a n n o por ta to un nuovo 
grave e l e m e n t o di crisi nel la gra­
ci le po l i t i ca r i formatrice del go­
verno democr i s t i ano ; e v'è chi 
pen>a addir i t tura c h e la riforma 
del Segni non s c a m p e r à a l la mor­
te. N o i non c o n d i v i d i a m o questo 
pronost ico , nonos tante l'opera non 
so se concorde , ma certo conver­
gente , del P a n t a n i (uSMinto a l ­
l 'Agricoltura per < correggere gli 
errori > del Segni ) ilei g iornal i 
ligi a l la g r a n d e proprietà, dei 
professori di dir i t to e di pol i t ica 
agrar ia accredi ta t i presso i gran­
di proprietari , dei vespisti cleri­
cali e di quell i laici della spec ie 
dell 'on. Ruini , di certi alt i mag i ­
strati e degl i stessi Enti di ri­
forma, i qual i tutti' h a n n o lavo­
ralo con i m p e g n o , e lavorano , da 
c i a s c u n a de l l e loro posiz ioni , a 
sabotare e far n a u f r a g a r e la ri-
l o r m u z z a fondiaria , m e n t r e ten­
tano (e non senza M U C O S O ! ) di 
affondare la l egge sui contratt i 
agrari . N o n cred iamo, però, al 
pronost ico , p e r c h è c*so non tiene 
c o n t o dei punt i di v ista dei con­
tadini , c h e c o s t i t u i s c o n o l 'e lemen­
to d e c i s i v o in tutta la faccenda. 

T u t t a v i a le recenti decis ioni 
del Cons ig l io di S ta to sono di 
que l l e che si pres tano a interes­
santi deduz ion i po l i t i che , c h e fa­
remo in a l tro m o m e n t o , in q u e ­
sta ed in altra sede . D i r ò , per 
ora, c h e u d e n d o i flebili lagni 
c h e l'on. D e Gasper i esa lava a 
Grosse to a l cun i g iorni fa. . per 
c o n v i n c e r e i grandi proprietari 
«me eg l i non h a fat to n iente di 
male c o n t r o di loro, con le leggi 
fondiarie te propr io mentre i pro­
prietari r ipor tavano un successo 
contro di lui d a v a n t i al Cons i ­
g l io di Stato) , i o t rovavo nei fatti 
un'altra c o n f e r m a de l la g ius tezza 
del la nostra cr i t i ca de l l 'ant ico­
m u n i s m o c o m e po l i t i ca di gover ­
no e del la imposs ib i l i tà de l la coe ­
s i s tenza d i una tal po l i t i ca con 
que l la de l le r i forme social i , a n ­
c h e le p i ù tenui e- m o d e s t e . 

I fatti c i d a n n o ragione . Afa 
noi non ne s i a m o n é p o s s i a m o 
esserne content i , p e r c h è c i ò che 
a c c a d e è a d a n n o dei lavoratori . 
è un r i n n e g a m e n t o sempre pili 
aper to e s m a c c a t o , da parte del la 
m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a , del p r o ­
g r a m m a cos t i tuz iona le , è u n a m i ­
naccia g r a v e per la nostra de ­
mocraz ia . 

O g n i persona in formata e di 
buon senso d e v e c o n v e n i r e c h e 
f u i tini a crisi di g o v e r n o h a in i ­
z ia to la precoce revis ione del la 
pol i t ica fondiar ia e agraria del 
18 apr i le . I numeros i discorsi a n ­
t icomunist i d o m e n i c a l i de l l 'ono­
revole Fanfan i h a n n o sos tanz ia l ­
mente preparato la recente dec i ­
s ione del C o n s i g l i o di S ta to . 
l . 'on. F a n f a n i s ta a f f rontando la 
l iqu idaz ione di tut ta l a pol i t ica 
fondiaria e a g r a r i a anter iore , e 
non c e r t o per render la p i ù a d e ­
rente ai b i sogn i di r i n n o v a m é n t o 
de l le s trutture a g r a r i e del Paese , 
ma perchè essa è a v v e r s a t a dai 
grandi proprietari e dagl i agrari 
rd e cons idera ta da quest i e dai 
loro ideologi un m a d o r n a l e erro­
re. c h e d e \ e essere corret to . 

C o - a fare? H o d e t t o che l'ele­
m e n t o dec i s ivo in tutta la fac­
cenda è cos t i tu i to da l l e m a s - e dei 
contad in i . C i ò è e sa t to e d e v e c o ­
st i tuire la l inea direttr ice fonda­
me n ta l e de l l 'az ione democrat i ca e 
popo lare per la terra, lotta che 
d i c e m m o aspra e di lunga lena-! 
T contadin i d e b b o n o imparare . ! 
lot tando, c h e la conquis ta della 1 

. terra <oìnc ide c o n la di fesa e lo i 
v i l u p p o della democraz ia , c inci l là ceduto oggi alle ignobili pres 
con il loro in tervento s e m p r e più p ion i esercitate contro di lui dagli 
largo, uni to e organ izza to , a l oppressori francesi. Dopo un col lo-

t empo non vi sarebbe certezza del 
diritto. 

S a r e b b e cons ig l iab i le , sul la via 
di una pr ima r iparazione dei veri 
er ior i contenut i ne l le leggi fon­
diarie , predisporre un d i s e g n o di 
l egge c h e modifichi e precis i gli 
art icol i equ ivoc i , incerti , de l le l eg -

cr i t i cate , e dec ida fra l 'altro 
c h e le espropriaz ioni a v v e n g a n o 
per legge . In c o n s e g u e n z a v e n g a ­
no presentat i al P a r l a m e n t o i de­
creti di esproprio , so t to forma di 
disegni di legge. Ques t i p r o v v e d i ­
menti legis lat iv i potrebbero es se ­
re approva t i da l l e C a m e r e in 
breve tempo, in pochi g iorni : e 
io c r e d o che l 'Oppos iz ione li e sa ­
minerebbe con la m a x i m a c o m ­
prensione , v a l u t a n d o in p i e n o il 
senso e la portata del l 'of fensiva 
dei grupp i p iù 'reazionari del la 
proprietà fondiaria . 

Noi ci s i a m o battut i in P a r l a ­
m e n t o c o n t r o le leggi fondiar ie 
del g o v e r n o , a b b i a m o v o t a t o c o n ­
tro ques te leggi , per una ser ie di 
mot iv i la cui g ius tezza i fatti 
v a n n o c o n f e r m a n d o e c h e p o s s o ­
no r iassumers i nel nostro g i u d i ­
z io c h e le leggi fondiar ie d e m o ­
cr is t iane h a n n o a v u t o lo s c o p o di 
o s t a c o l a r e una vera e p r o f o n d a 
r i forma agrar ia . Ma. d o p o a p p r o ­
v a t e ques te leggi dal P a r l a m e n t o , 
non p o t e v a m o a s s u m e r e u n a p o ­
s i / i o n e pass iva di fronte a l la l o ­
ro a p p l i c a z i o n e : se a v e s s i m o a s ­
s u n t o u n a tale pos iz ione , a v r e m ­
mo r i n u n c i a t o al la o p p o s i z i o n e 
concre ta , a v r e m m o fat to il g i o c o 
del g o v e r n o e degl i Enti di ri­
forma, spes so asi l i di ine t t i tud i ­
ne, di corruz ione e di p r o v o c a ­
z ione . 

P e r c i ò non resteremo pass iv i 
n e a n c h e di fronte a l la s entenza 
di R o m a . E s e occorrono de l le 
leggi , c o m e noi pens iamo , per fa­
re s c a c c o , s enza indugi , al l 'offen­
s iva sabotatr ice m u l t i f o r m e dei 
gruppi p i ù retrivi de l la propr ie tà 
fondiar ia , noi f a r e m o i l nos tro 
dovere a n c h e su l terreno l eg i s la ­
t ivo . i sp irandoc i ag l i interess i s o ­
l ida l i dei contad in i e del p r o g r e s ­
so de l l 'agr ico l tura . 

RUGGERO GRIECO 

INCREDIBILE OLTRAGGIO ALLA DIGNITÀ' DEL PARLAMENTO 

L'on. Viola aggredito e ferito dai d.c. 
in un'azione squadrista alla Camera 

Il deputato Stella autore del ferimento - Viola giudicato guaribile in 10 giorni salvo complicazioni 
Come si è comportato l'on. Bettiol, segretario del gruppo d. e. - Indignazione in ogni settore 

A ROMA CONTRO LE PROVOCAZIONI A TRIESTE 

Sciopero generale 
oggi dalle 11 alle 11,10 

Alle ore 77,30 comizio a Piazza del Popolo 
Domani Vittorio Viclali parla all'«Ariston» 

Un atto di aggressione squadri-
stica — il primo avvenuto nel la 
Camera dei Deputati dopo la ca­
duta del fascismo — è stato com­
piuto ieri ?era alla Camera da un 
gruppi di deputati d. e , capeggiati 
dal loro presidente Bettiol , ai danni 
dell'ori. Ettore Viola. medaglia 
d'oro, precidente del l 'Associazione 
combattenti e reduci . L'on. Viola, 
che parlava dal suo banco di de -

della Camera. è .-volta alla line 

Togliatti smentisce 
le fabita del «Momento» 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
inviato al direttore responsabile 
del Momento la seguente lettera: 

« Egregio Signor Direttore. 
nel s u o giornale del 26 marzo « 

dice c h e l'anno scorso, durante una 
mia permanenza a Mosca, u n a r t i ­
colo da m e inviato all'Unità con­
teneva affermazioni tanto assurde, 
ecc. che la redazione nel riportarlo 
s t imò o p p o r t u n o cambiarne il testo. 

L a prego di rendere pubb l i co , in 
base a l te vigenti leggi sulla stampa, 
che tale fatto non è mai avvenuto; 
è inventato di sana pianta. P a l m i r o 
Togliatti *. 

L'on. Viola 

putato, è stato colpi to proditoria­
mente con violent i pugni al la t e ­
sta e al la mascel la d a l democris t ia­
no Ste l la , dir igente del la Confede­
razione bonomiana de l colt ivatori 
diretti, g ià noto per -aver aggredito 
nei corridoi di Montecitorio, lo 
scorso anno, il suo col lega d i parti­
to Tonengo , il quale gli aveva gr i ­
dato: .<Tu sei p iù ladro di B o -
nomi! ». 

L'on. Viola, soccorso dai c o m ­
messi , è stato r icoverato d'urgenza 
all ' infermeria de l la Camera, dove 
io hanno vis i tato due deputati m e ­
dici, gli on . Carraia (DC) e Cornia 
( P S D I ) . Ti referto medico stabil i­
sce che l'on. Viola ha riportato una 
ferita lacero contusa al la mascel la 
destra, dovuta ad un forte pugno 
che gli ha procurato uno stato di 
choc. Egli è stato giudicato guari­
bile in dieci giorni sa lvo compl ica­
zioni . 

La gravissima aggressione, che 
ha provocato u n moto d i indigna­
zione e di protesta in ogni settore 

di una seduta che M e ia sviluppata 
durante tutto .1 pomeriggio scnin 
il minimo ineicien.e. Era in discus­
sione la legge sulle incompatibil ità 
parlamentai , una legge che vuol 
porre rimedio allo .scandalo del 
« cumuliamo. . de l le cariche e che 
scotta molto ai democrist iani per­
chè fu originati» dal le denuucie 
dell 'on. Viola contro molti espo­
nenti d. e. QUARELLO il quale, 
dimostrando di avere una coda di 
paglia piuttosto lunga, attaccata la 
legge affermando che essa era di­
retta a diffamare il partito d. e. il 
quale, a suo avviso, aveva il pieno 
diritto di control lare tutti i pesti 
chiave, dal momento che aveva v i n ­
to l e elezioni. Nel corso di questa 
esposizione Quarel lo r ivolgeva san­
guinosi insulti contro l'on. Viola. 
« P u r rispettando la medaglia d'oro 
che fregia l 'occhiel lo dell 'on. Viala 
— aveva detto Quarel lo — noi d o b ­
biamo affermare che nessuna lista 
democristiana l o accoglierà p iù e 
che egli potrà trovare rifugio solo 
tra chi va in cerca di rifiuti. E co 
storo, dopo aver lo usato, lo gette 
ranno nel secchio del l ' immondizia, 
e c ioè nel posto che egli si m e ­
rita ». L'on. Viola non era in quel 
momento nell'aula e non poteva 
reagire. Ma, appena informato d e l ­
le trivialità r ivol tegl i da Quarello, 
chiedeva la parola per fatto per­
sonale e domandava che si desse 
lettura del resoconto stenografico, 
per prendere cognizione diretta 
degli insulti rivoltogli dal Quarel ­
lo . Prima di accordargli la pa­
rola, il v ice Pres idente TAR-
GETTI, che dir igeva in quel m o ­
mento i lavori del l 'Assemblea, fa­
ceva l eggere i l tes to stenografico 
de l l e parola d i Quarel lo precisan­
do che , se egli non l e aveva affer­
rate mentre l 'oratore l e pronun­
ciava, non poteva lascirla passare 
e deplorava severamente chi ab­
bassava la discussione ad un l ive l lo 
inammissibile p e r la dignità di 
qualsiasi consesso c iv i le . 

Presa la parola, l 'on. VIOLA r e ­
spingeva gli insulti di Quarel lo. 
dichiarando che i fatti avevano d a ­
to piena conferma al le sue d e n u n ­
ce (come dimostrava lo scandalo 
I.N.A.) e sfidando a duel lo il d e p u ­
tato democrist iano per r icevere 
soddisfazione del le infamie che c o ­
stui aveva lanciato. Mentre parlava 
l'on. Viola dai banchi d. e. si l eva ­
vano insulti e rumori. Il presi­
dente del gruppo clericale, sedu­
tosi in uno dei primi banchi, co­
minciava ad inveire contro il Pre­
s idente del l 'Assemblea, chiedendo­
gli di togl iere la parola a Viola. 
Contemporaneamente Quarello e 
Ste l la si avvic inavano minacciosi 
sotto i l banco del l 'on. Viola. La 

atmoMera diventava sempre più 
incandescente, mentre TARGETT1 
scampanellava energicamente per 
garantire la libertà di parola a Vio­
la. Ma i clericali, sempre più ecci­
tati. continuavano a urlare. Ad un 
certo punto Bettiol , pall ido d'ira, 
sbatteva violentemente i pugni sul 
tavolo gridando: •• Basta! Buttatelo 
fuori!.. . Tutti hanno avuto in que­
sto momento la sensazione che si 
stes.se preparando la aggressione. 
Bettiol sì avvicinava al banco don­
de parlava Viola. Quarello gri­
dava come un ossesso, i commessi 
cercavano di fare barriera per im­
pedire incidenti. Ne l clamore de l ­
l'aula, mentre dai banchi di sini­
stra si gridava: «Fascis t i ! Avete 
paura de l le sue parole », si è sen­
tito dist intamente un insulto del 
d. e. Fabriani, segretario del la Pre­

sidenza; » Viola, sei uno sporcac­
cione: ». L'on. Viola, ridotto alla 
esasperazione, scagliava allora la 
borsa di cuoio contro Fabriani e 
sfiorava appena l'on. Stel la . Costui 
come se non aspettasse altro per 
muoversi, si scagliava come un os­
sesso sulla scaletta dell 'ultimo set-

(Continua In 6. pagina 2. colonna) 

Un criminale fascista 
arrestato a Lucca 

LUCCA, 28 — 1 carabinieri hanno 
tratto in arresto il 48ennc Natale 
Barzacchl. il quale, era perseguito da 
mandato di cattura essendo stato nel 
dicembre del 1945 condannato per col­
laborazionismo dall'Assise speciale di 
Livorno, a 1B anni di reclusione, ri­
dotti poi a 15. 

Dalle ore 11 all f t 11,10 di questa 
mattina si svolgerà nella Capitale 
su invito della C.d.L. uno sciopero 
generale di protesta contro le v io ­
lenze poliziesche a Trieste, la per­
manenza di truppe anglo-america­
ne nel Territorio Libetn e per riaf­
fermare ancora una volta che Trie­
ste eia un centro di pace e non 
un trampolino per nuove aggressio­
ni belliche. 

Allo .sciopero parteciperanno an­
che i servizi pubblici, compresi 
quelli dei trasporti e solo nel le fer­
rovie l'astensione sarà limitata al 
personale di officine e di impianti 
fissi. 

Oggi alle 17,30, inoltre, organiz­
zato dalle associazioni combatten­
tistiche, avrà luogo a Piazza del 
Popolo un grande comizio; si ri­
tiene che oratore ufficiale sarà 
fon. Viola, nonostante la brutale 
aggressione subita ieri alla Came­
ra. Al comizio hanno aderito la Ca­
mera del Lavoro e l 'ANPl. Nella 
adesione del l 'ANPI v iene espresso 
fra l'altro il plauso all'iniziativa 
del presidente dell'ANCR. on. Et­
tore Viola, il quale, come è noto, 

ha presentato recentemente a l i ! 
Camera una mozione che indica 
nella politica atlantica la causa 
principale del l 'attuale situazione a 
Trieste. 

Nel quadro della campagna di 
chiarificazione sugl i avvenimenti 
triestini, domani al le 10. infine, il 
compagno Vittorio Vidali parlerà al 
cinema Ariston in via Cicerone. 
L'accesso è per bigl iett i di invito. 

Frattanto da ogni parte d'Italia 
continuano a pervenire notizie di 
protesta contro le v io lenze delle 
forze alleate di s tanza nella capi­
tale del la Venezia Giulia. A Na­
poli. in particolare, gli universitari 
si sono di nuovo raccolti davanti 
al l 'Ateneo e hanno respinto alcune 
provocazioni americane infrangen­
do i vetri del le macchine militari 
statunitensi che transitavano nei 
paraggi. Scioperi e manifesta2Ìoni 
6i sono avuti alla Magona d'Italia 
e a Piombino. 

Da parte loro hanno votato or­
dini del giorno la C.d.L. di Roma, 
PA.P.I. e gli studenti del biennio 
di ingegneria di S. Pietro in Vin­
coli. 

DOPO IL « COMPROMESSO» SU TRIESTE PREPARATO A LONDRA 

Primo passo verso la spartizione 
scrive la stampa di tutti i settori 

Sintomatica presa di posi/ione del C. L. N. dell'Istria - Gli studenti di Bari chiedono 
che siano allontanate tutte le truppe straniere dal Territorio Libero di Trieste 

Lunedi prossimo 11 Consigl io d e : 
Ministri «i r iunirà p e r ascoltare 
u n a relaziona d i D e Gasperi sullo 
conversazioni diplomatiche svoltesi 
nei giorni scorsi a Londra e a 
Washington al le quali, come è no­
to, è stato preparato i l compromes­
so che prelude al la spartizione del 
Territorio Libero di Trieste. Il 
Consiglio de i Ministri formulerà le 
diret t ive p e r i delegati italiani che 
parteciperanno al le annunciate 
conversazioni tripartite d i Londra 
(previste per la prossima sett ima­
na) n e l l e quali dovranno essere 
messi a punto i termini del l 'ac­
cordo circa la compartecipazione 
italiana alla amministrazione della 
zona B . 

Una nota ufficiosa, diramata ieri 
dal l 'agenzia API, r i f lette l e preoc­
cupazioni de l governo di fronte 
a l le reazioni dec isamente ostili 
formulate da tutti i settori al l 'an­
nuncio de l compromesso. In tale 
nota si .< esclude che l'adesione ita­
liana a l la prossima conferenza 
implichi la rinuncia a l punto d i 

MENTRE TUTTO IL MONDO ARABO-ASIATICO INSORGE CONTRO I COLONIALISTI 

Il Bey capitola da vanti ai francesi 
Lo sciopero continua in Tunisia 

20 mila soldati intorno alla Reggia e minacce di destituzione per costringere il Bey a nominare 
un Primo Ministro collaborazionista - Riunione di emergenza dei 15 paesi arabo-asiatici all'ONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHIGI. 2». — U Bey di Tunisi 

fianco degl i operai e di tatti i 
lavorator i , nella v i ta pol i t ica del 
P a e s e 
" Pure, sul terreno g iur id ico v i e ­
n e a crears i ogg i u n a s i tuaz ione 
c o m p l i c a t a c h e p u ò a v e r e s e n e 
c o n s e g u e n z e p r a t i c h e Noi . ìbhìa-

quio di un'ora col Residente Gene 
rale De Hauteclocque e con i d u e 
messaggeri del Presidente del ia re ­
pubblica. egli ha nominato al po­
sto di primo ministro, in sostitu­
zione di quel lo che era stato arre­
stato -?8 ore pr;ma. il candidato im-
pos'o dai f r^ncc i . sa laeddin Bac­

ino e v i t a t o di cnmmrnt . i rc 11 <-en- *"u^. „ », , 
j t f - i- i- e- t-gl. .-. c-.isava to.-i al nuovo u l -

renza del C o n i g l i o di S i a l o , per , . i m a t . : r T l c h e s h e r a s l a t o p T e 5 e n . 
mot iv i che non v o g l i a m o «lire a n - , 5 l o dr: TV Hauteclocque e che 
cora Oggi, ma c h e p o t o r i o im-;q-jt.-*. • >AH concerneva diret ta-
m a g i n a r c co loro i qnal i s egu irò - jrner;.. ja sua persona. Da ieri il 
n o d a micino le d iscuss ioni Mi l l e |50v i i r .o non era più libero. La r e -
leggi fondiarie nei d u e rami del Fidenza gli aveva presentato u n v e -
P ar lam e n to . .Voi non r o d i a m o | r o e P">P™ « " » « • O n o m a r e u n 

1 nuovo pres:dente del Consiglio ed 
a*ere ragione , n e p p u r e per una; j E c c e t t a r % ^ ^ 0 , a deportazione 
piccola parte . a s s i e m e ai gruppi ! d e I s u o precedente governo, a la-
più retrivi del la società n ìl i .m.i . : sciarsi dest ituire. 

La sentenza del f"<tn-iglio il ; Stamattina la stes.-a alternativa 
S ta to apre la v ia al i» i m p u g n a - : è s'-atj ribadita: De Hauteclocque 
tì\n «li «uni i decreti di c - p r o p r i o j h a dichiarato che. in caso di ri-

r r m | c : sposta negativa, il Consiglio di fa-
rruaha re aie si sarebbe ìmmediata-

Q I I C M O è gr.iM- p< reh 

p r o v v i s o r i a / incerta e for-c im- m e m e r : u n u o p e j . p r o c e d e r e a l , a 

poss ibi le ogni procedura di -e>pro- Res t i tuz ione del sovrano con un suo 
p n o . di trasfer imento , di a s . * c g n a - j p j . r e n t e p i u malleabi le . Qualora 
rione. Si va \ er>o il c a o s . A b b i a - . n e p p u r e il Consiglio di famiglia s i 
m o sent i to diro c l ic il g o v e r n o ^ p 5 ^ mostrato doci le alla volontà 

r icorrerebbe in C a s s a z i o n e c o n t r o 
ìa .-cntenza del Cons ig l io di S ta ­
to. Ma la \'UÌ g iudiz iar ia c i s e m ­
bra lunga e p r r k o l u s a . La C a s s a ­
z ione potreblx- a n c h e confermare , 
sia p u r e so lo in parte , la «entenza . . . . . . ^ _ 
. „ ' - . ' - - . .- vuto prendere la sua decis ione. Es-

del la magis tratura a m m u l i n a t i - , s a i m p l i c h e r e b b e a n c n e u r i t i r o 

v a ; ma a n c h e >e dec idesse in o p - del ricorso tunisino al l 'ONU. la 

degli occupanti , sarebbe stata i m ­
piegata la forza: 20.000 soldati si 
tenevano pronti ad entrare in 
azione. 

E' in questa atmosfera da colpo 
di forza secondo il più obbrobrioso 
=tile colonialista che il Bey ha d e ­

pos iz ione a q u e s t a sentenza , la 
sua decisione verrebbe fra un an-
fto • forse più, e per ratto questo 

diramazione di un appello al pae­
se perchè «e»si la rertrteasa anti-
francese 

Il nuovo primo ministro, che ri­
copri già lo s tesso incarico tra il 
maggio 1943 e il lugl io 1947, si è 
sempre assoggettato al la volontà 
dei francesi. L'imperialismo ha 
scritto cosi un'altra de l l e s u e p a ­
gine vergognose impiegando contro 
il popolo tunisino dei sistemi che 
Hitler avrebbe certamente apprez­
zato. 

Ma le autorità francesi riusci­
ranno con la loro azione brutal ­
mente aggressiva a ot tenere la ca­
pitolazione del popolo tunisino? 
Nulla è meno probabile. Lo scio-
p< ro generale è continuato com­
patto durante tutta la giornata 
odierna, dimostrando che il popo­
lo n o - interrompe la lotta. La dec i ­
sione presa dal Bey, in un m o ­
mento in cui egl i non era più pa­
drone de l le sue azioni, non può 
mutare la determinazione popolare 
di battersi cor.tro gli oppressori . 

Anche sul piano dei loro rappor­
ti con i dirigenti locaii. gli occu -
o s n t i '—e*" *•* ~.: non n2£:*cno dirsi 
tranquilli . I due ministri tunisini 
che sono rrj.sc-.ti a ntug-.arsi al 
Cairo dove ^ono csp .u della Lega 
Araba, avrebbero l' intenzione di j 
costituire un ^o\£-rno :n es i l io c h e ; 
possa continuare la jo'.ta del mini- ; 
stero Scemk. Per il momento essi 
si sono rivolti al l 'ONU chiedendo­
ne ancora una volta l ' intervento. 

Il rapp: esentante del N e o - D e -
stur in Francia, Ma.-moudi, ha 
pubblicato oggi un comunicato sui 
recent; avveniment i d i Tunisia in 
cui afferma che :1 B e y ha dovuto 
cedere a un diktat » del Res i ­
dente generale D e Hauteclocque. 
Criticando come incostituzionali l e 
riforme annunciate nel comunica­
to ufficiale sull ' incontro de l palaz­
zo d i Hamman-Lif , Masmoudi af­
ferma c h e tali r i forme r iconosco­
no jo l tanto la sovrani tà beyl icale , 
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previsto non sarebbe omogeneo e 
che la costituenda assemblea mi ­
sta non potrebbe essere che un 
organo - al serv iz io di un governo 
non rappresentativo •. 

Che le autorità francesi non si 
sentano padrone del la situazione, 
neppure dopo il colpo di forza di 
stamattina, lo dimostrano le ina­
sprite misure di repressione che 
sono state adottate: la censura è 
più che mai severa , tanto che il 
quotidiano socialdemocratico di 
Tunisi e stato costretto a sospen­
dere le sue pubblicazioni. I con­
tatti telefonici con l'estero fono 
ancora interrotti 

Il comandante del le trupr*- i m n -
cesi gen Garbay ha lanciato un 
ordine di mobil itazione della popo­
lazione civi le che concerne tutti 
gli uomini dai 18 ai 60 anni. Essi 
verranno inquadrati in < gruppi di 
sicurezza », incaricati di sorvegl ia­
re v i e ferrate, l inee elettriche e 
telefoniche ed edifìci pubblici, sot­
to la minaccia «li dover rispondere 
personalmente dei danni provocat 
da eventuali sabotaggi. 

GIUSEPPE ROFFA 

La riunione all'OJ.U. 
degli arabo • asiatici 
NEW YORK, 26. — I quindici 

paesi arabi ed asiatici hanno t e ­
nuto oggi una riunione straordi­
naria, dichiarata di * emergenza*, 
per elaborare un appello forma­
le al Consigl io d i Sicurezza sul­
l'aggressione francese in Tunisia 

D gruppo ha dec iso di tornare 
a riunirsi lunedi prossimo, con­
tando di disporre, per quel gior­
no, di e lementi che gli permetta­
no di accertare gl i svi luppi de l la 
situazione. 

Qotjjd*. - fan»» êffuito. 

al le profonde ripercussioni ed alla 
indignata protesta suscitata dal 
co lpo di forza francese fra i pae­
si coloniali e semicoloniali del 
mondo arabo e del l 'Asia. 

Dopo L'iniziativa pre.--a dal go­
verno iracheno che già ieri aveva 
chiesto l ' immediato rilascio degli 
arrestati si apprende oggi dal Cai­
ro che i d u e ministri tunisini, 
sfuggiti al l 'arresto con la loro 
partenza improvvisa da Parigi, so­
no .stati accolti con grandi onori 
.n Egitto, per quanto sprovvisti di 
v i - to d'ingresso, ed ospitati uffi­
c ia lmente dal governo egiziano e 
dalla Lega araba. 

R.percussioni profonde del col­
po di forza francese sono segna­
late anche dall 'Indonesia, il cui 
Governo è s tato invitato a soste 
nere l 'azione tunisina all'ONU, ed 
ha dichiarato d i appoggiare qual­
siasi m o v i m e n t o popolare contro 
il colonial ismo, e dall'India, ove 
la .stampa ha preso energicamente 
posizione in difesa del popolo tu­

n i s i n o . 
j li -J. c m a l c HiRdustan Standard 
| - c n \ e - l ' o r i g i n e della tormentata 
•.-.tuazior.e :n Tums.a sia nel fat-
jto che i francesi ,*i sono assoluta­
mente rifiutati d i dare una o n e -
.-ia soluzione al problema de l 
completo autogoverno del popolo 
tunis ino >. Dal canto suo, l 'Hindu-
stan Times nota «sebbene s i sia 
detto c h e Schuman si oppone ad 
una polit ica baldanzosa, sembra 
ev idente che l'arte del governare 
abbia ormai perduto qualsiasi s i ­
gnificato per i dirigenti di Pa­
rigi ». 

Dal Pakistan, fonti ufficiali r i ­
feriscono oggi che il Ministro d e ­
gli Esteri, S ir Mohammed Zafrul-
lah Khan, partirà quanto prima 
per Lake Success dove perorerà la 
causa tunisina dinanzi al Consi­
glio di 

vista italiano circa l a val idità d e l 
la dichiarazione tr ipart i ta» e che 
«quals ias i anticipazione circa i r i ­
sultati dei colloqui del la prossima 
settimana è da considerarsi pre 
matura e assurda ». 

Quanto alla seconda affermazio­
ne, bisogna notare che le antici ­
pazioni p iù interessanti vengono 
fatte innanzitutto da l l e fonti in­
glesi e americane, e c ioè da l l e più 
qualificate, le quali si preoccupano 
di minimizzare la portata de l la 
compartecipazione italiana all 'am­
ministrazione de l la zona A. Si 
veda, ad esempio, cosa scri­
v e l'agenzia americana « U. P . »: 
«Probabi lmente gli italiani v e r ­
ranno immessi in e levate posizio­
ni amministrative, ma si dubita 
c h e ad essi venga affidata una 
parte notevole ne l controllo del la 
polizia di Tr ie s te» ; e c iò perchè, 
aggiunge 1"-<A-P. >., « t u t t o s o m ­
mato, gli Stati Unit i e l 'Inghilter­
ra hanno proprie responsabilità a l ­
le quali non possono rinunciare >. 
Sempre l't/ .P., aggiunge che « i l 
governo mil i tare al leato rimarrà 
responsabile de l la legge e dell 'or­
dine: esso rimarrebbe privo d i p o ­
teri se cedesse in tutto o in parte 
il controllo de l la polizia di Tr ie ­
s t e » . 

Si comincia, dunque, a sottrarre 
qualcosa di molto importante dal la 
materia de l l e trattative, e A pro­
segue con il riaffermare che ««ne­
gli ambienti ufficiali d i Londra si 
respinge il sugger imento di proce­
dere al ritiro de l l e forze ang lo ­
americane da T r i e s t e » (mentre a 
Roma si era fatto credere che gli 
anglo-americani avrebbero mante ­
nuto solo « f o r z e s i m b o l i c h e » ) . 

Ciò per quanto riguarda il con 
tenuto specifico d e l compromesso; 
ma la polemica non si accentra 
tanto sugli accordi in sé, quanto 
nel le conseguenze polit iche gene. 
rali che quegli accordi hanno sul 
complesso de l la quest ione d e l TLT. 
E FU questo terreno, che è que l lo 
fondamentale, da tutti i settori che 
non siano quel l i di stretta osser­
vanza governativa, si denunc ia i l 
compromesso d i Londra c o m e i l 
primo passo compiuto verso l a d e ­
finitiva spartizione d e l T.L.T. tra 
anglo-americani e ti t ini . 

A Trieste non si hanno dubbi 
in proposito e non lo s i nasconde 
n e m m e n o da parte de i gruppi po ­
litici « g o v e r n a t i v i » . Gli stessi 
partiti che a Roma chinano il ca­
po di fronte a l baratto, a Trieste 
sono sospinti d a l malcontento d e l ­
l'opinione pubblica ad assumere 
atteggiamenti p i ù esplicit i e c o m ­
promettenti . « B e n vengano i so l ­
dati italiani — scrive i l se t t ima-

giorno. Bast i vedere con quanta 
esitazione e t imidezza gli stessi 
quotidiani ufficiali e ufficiosi ab­
biano presentato ieri mattina la 
(Continua In fi. pagina 5. colonna) 

La grazia a cinque 
dei patrioti greci? 

Ieri sent » tarda ora l'agenzia 
« A N S A » ha diramato un» notisi» 
da Atene , secondo l a quale, stando 
ad informazioni non ufficiali. U 
Consigl io di Grazia avrebbe accol ­
to c inque dei ricorsi avanzati da ­
gli otto patrioti greci condannati a 
morte. 

Il Consiglio sarebbe pervenute 
questa sera a tale decisione ma 
nessuna comunicazione ufficiale è 
stata diramata- s ino a questo m o ­
mento in proposito. 

La notizia diramata non precisa 
I nomi di coloro ai qnali sarebbe 
stata accordata la grazia, per cui 
non è possibile dire se fra essi s ia ­
no compresi Nico Beloyannis e d 

prossime consultazioni n e l Mezzo- Elli Ioannidn. 

naie cattolico « V i t a n u o v a » — m a 
in zona A e in zona B . In caso 
contrario, Trieste non li v u o l e » . 

Il C.L.N. Istriano (associazione 
tenacemente osti le a l le s inistre) , 
nella mozione votata ieri «r i ch ia ­
ma l'attenzione de l governo na ­
zionale sulla necessità di respin­
gere prontamente qualsiasi propo­
sta tendente a rendere ancora p iù 
netto il distacco tra l e due zone e 
a creare pregiudizio al r i t o m o de l ­
l'intero territorio al l 'Ital ia». 

Da parte sua, il Messaggero Ve ­
neto di destra — accusa la d i ­
plomazia italiana di essersi .< ta­
gliata l e bre te l l e» per abbassare 
più in fretta i pantaloni e scrive: 
« Q u i non s iamo di fronte al ba­
ratto infame, ma a l baratto idiota.,. 

L'accordo di D e Gasperi con 
Londra e Washington acquista d u n ­
que, agli occhi di tutti, il carattere 
di un nuovo tradimento degli inte­
ressi nazionali , tanto scoperto che 
si può dire fin d'ora fall ito i l ca l ­
colo d e l Pres idente d e l Consiglio 
d{ sfruttare l e «conces s ion i» ot te­
nute come arma elettorale ne l l e 

GIORNATA DI SANGUE IN PERSIA 

5 morti e 200 feriti 
in un conflitto a Teheran 

Un corteo di democratici assalito a 
mano armata da gendarmi e fascisti 

T E H E R A N . 28 . — C i n q u e m o r ­
ti, o , s e c o n d o not i z i e i n c o n t r o l ­
la te , d i e c i s o n o i l b i l anc io d i u n a 
prodi tor ia aggres s ione c o m p i u t a 
d a squadr i s t i an t i comunis t i e p o ­
lizia c o n t r o u n corteo d i d e m o ­
crat ic i . a l t e r m i n e d i u n a m a n i . 
f e s taz ione inde t ta p e r protes tare 
c o n t r o i c r i m i n i bat ter io log ic i 
a m e r i c a n i i n Corea . I l n u m e r o 
d e i fer i t i a s c e n d e r e b b e a c i rca 
d u e c e n t o . C inquanta p e r s o n e s o ­
n o s t a t e tratte in arres to . 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e d i p r o t e ­
s ta , organizzata da l la « G i o v e n t ù 
d e m o c r a t i c a de l l ' Iran », h a n n o 
partec ipato , s e c o n d o ca l co l i d e l ­
ia pol iz ia , a l m e n o d i e c i m i l a p e r ­
sone . T e r m i n a t a l a m a n i f e s t a z i o ­
ne , i d imos trant i s i d i s p o n e v a n o 
o r d i n a t a m e r t e i n cor teo , d i r i g e n ­
dosi , a t t raverso l e v i e cen tra l i 
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Che risate! 
Un cosidetto scrittore, annotando 

sul Tempo U suo giornale d i bordo 
racconta: « A l tempo del terribili 
bombardamenti della sua città, un 
ragazzini pretese diceva: — Io, sotto 
i bombardamenti, è diAcue che non 
mi pigli da ridere». 

n Tempo, come é noto, nrote che 
I bimbi continuino a sorridere. 

La verità d«l Popolo 
Secondo a Popolo, a proposito 

delta sciagura di Mionano « 1 gior­
nali comunisti hanno falsato la ve­
rità». Sullo stesso giornale U sot­
tosegretario al Lavoro dichiara; 
« Vi è. ovviamente, da auspicare che 
l'inchiesta non riveli riè la colpa 
né la negligenza di alcuno». 

Form Mi soMsmo falsato la «o* 

chiesta riveli le responscbilttà del­
la morte d i quaranta persone? O 
la verità deve rimanere sepolta tra 
gli scarta/acci del Ministero del 
Lavorai 

I l fesso d«4 «jiortio 
«Vlen fatto di chiedere, con la 

semplicità della logica che nasca 
dall'evidenza stessa, perchè gli a l . 
leatl che ora occupano la zona A 
non cederebbero totalmente e im­
mediatamente. come è loro esclu­
sivo arbitrio, tutti i poteri all'Ita­
lia nella zona stessa. Ma una lo ­
gica meno semplice e più riflessi­
va, una percezione più rispondente 
alla sagacia dello spirito italiano, 
vorrà andare oltre certo evidenze 
che sono soltanto apparensa». Dal-
rarttcoio di fondo del ~~ 

della città, verso la loro sede. 
E' stato a questo punto che gli 

squadristi aggredivano con sassi 
e bastoni il corteo, immediata­
mente spalleggiati dalle forze di 
polizia. Una battaglia di estrema 
violenza si protraeva per circa 
un'ora, nel corso della quale de­
cine eli persone sono rimaste sul 
selciato sanguinanti, o sono state 
trascinate via dalla polizia. 

Giovani e ragazze sono sta­
ti selvaggiamente picchiati con 
spranghe di ferro o colpiti con 
il calcio dei fucili, con baionette 
e pugnali ed hanno dovuto essere 
ricoverati all'ospedale grondanti 
ssruaie da capo a Diedi. Gli ag­
gressori ricevevano tuttavia dai 
dimostranti una sonora lezione e 
lasciavano sul terrene numerose 
vittime, n capo della polizia Hus­
sein Daneshpur ha affermato che 
tra i morti vi sono anche due 
poliziotti. 

Numerosi indizi fanno ritenere 
c h e PaeeressTOTx» fnss*» a c n i r a t a . 
mente premeditata, mentre lo 
inaudito comportamento della 
polizia, dà all'episodio il carat­
tere di una sanguinosa provoca­
zione contro il movimento de-
mocratico. 

Un altro pacco sospetto 
inviato ad Adeaaner 

B o o m , U — Va portavocs del Mi­
nistero degli lateroi eaUs Repubbli­
ca Federale ha annuncialo oggi che 
un nuovo pacco dall'apparenza so­
spetta, fcwlirlzzato al Cancelliere Ade-
nauer. è stato sequestralo nei locaU 
delia Cancelleria. Per aprirlo e ve-
rlflcaré il contenuto è stato chiama­
to d'urgenza un tecnico da Amburgo. 

Proseguono intanto le indagini per 
Identificar* U mittente del pacco 
eoe * esploso Ieri a atonico uccì­
dendo on esperte esl lst lee e 
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